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posito informazioni a quel procura tore ge-
nerale e secondo l 'esito delle informazioni 
stesse non si mancherà di provvedere. 

« II sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Libertini Pasquale. — Al ministro di grazia 
e.giustizia e dei culti. — « P e r sapere con 
quale criterio giuridico, in opposizione 
alla legge 19 marzo 1911, n. 201, il Mi-
nistero ha t r a m u t a t o dal t r i buna l i di Ales-
sandria a quello di Messina l'ufficiale giu-
diziario P ro t e t t i Domenico, ment re nel di-
s tret to della Corte di Messina esistono già, 
nominat i per concorso dal 1910 in a t t e sa 
di destinazione, qua t t ro ufficiali giudiziari 
cui, per l 'abusivo t r a m u t a m e n t o , sarebbe 
violato il dir i t to acquisito e usurpa to il 
posto, con danno economico e morale ». 

B I S P O S T A . — « Il t r a m u t a m e n t o dell 'uf-
ficiale giudiziario P ro t e t t i Domenico dalla 
p re tu ra di Rival ta Bormida (dis t re t to della 
Corte di appello di Casale) a quella di San 
Fratel lo (distret to della Corte d 'appel lo di 
Messina) fu disposto da questo Ministero 
giusta la facoltà conferi tagl i dal l 'ar t icolo 9 
della legge 19 marzo 1911, n. 201, e dall 'ar-
ticolo 17 del regolamento relat ivo 4 feb-
braio 1912, n. 1086. 

«Quest 'ul t ima disposizione stabilisce che, 
prima di emanare il decreto di t r amuta -
mento, il Ministero debba sentire il parere 
dei r ispet t ivi capi delle due Corti di appello, 
quella alla quale appar t i ene la sede in cui 
trovasi l'ufficiale giudiziario, e quella da 
cui dipende la sede cui questi aspira. 

« Ora, appun to nei r iguardi del Pro te t t i , 
t an to i capi della Corte di Casale che quelli 
della Corte di Messina hanno espresso av-
viso favorevole. Questi ultimi, il cui parere 
specialmente interessa, con rappor to del 
20 marzo ul t imo scorso, t r a smet tendo l'i-
stanza del P ro te t t i , dissero che questa me-
r i tava di essere accolta, t e n u t e present i le 
speciali condizioni della famiglia di costui. 

« bot i s i a questo proposito che il P r o t e t t i 
nat ivo di Monteleone Calabro, è uno di co-
loro che sostennero nella Corte d 'appello di 
Catanzaro, ben sedici anni fa, e cioè nel 1899, 
l 'esame di abil i tazione alla nomina ad uffi-
ciale giudiziario secondo le disposizioni al-
lora vigenti, e solamente poco più di un 
anno fa, mettendosi a disposizione del Mi-
nistero, aveva o t t enu ta la nomina nella 
lontanissima sede di E iva l t a Bormida, giusta 

la disposizione dell 'articolo 18 della suac-
cennata legge 19 marzo 1911, n. 201. 

« Egli mer i tava quindi d ivedere esaudita 
l 'aspirazione sua di essere avvicinato ai 
suoi luoghi ed alla sua famiglia. 

« Ad ogni modo, a prescindere da ta l i 
considerazioni, il provvedimento di cui è 
cenno nell ' interrogazione dell 'onorevole Li-
bert ini t rova la sua giuridica base nelle 
disposizioni di legge e di regolamento in-
nanzi cennate . 

« !N"on è quindi il caso di par lare di le-
sione del d i r i t to ad ot tenere la nomina, da 
pa r te dei qua t t ro approva t i nell 'ultimo con-
corso bandi to nel 1910 nella Corte di Mes-
sina. Tale dir i t to, infat t i , non può contra-
stare l 'uso della facol tà a t t r ibu i t a al Mi-
nistero, perchè, se ciò non si ritenesse, tale 
uso sarebbe di rea l tà impossibile, essendovi 
in ogni d is t re t to di Corte di appello sempre 
un certo numero di vincitori dell 'ul t imo 
concorso colà bandi to che a t t endono la 
nomina, ed il t r a m u t a m e n t o di un ufficiale 
giudiziario di al t ro dis t re t to r i t a rda sempre 
in certo modo il loro turno. 

« Come corret t ivo dell'uso della facol tà 
succennata, l 'art icolo 17 del regolamento 
stabilisce appun to che sia sentito il parere 
dei capi della Corte cui si vuol t r a m u t a r e 
l'ufficiale giudiziario, e, nella specie, al voto 
della legge si è o t t empera to , e si è seguito 
il parere favorevole che i de t t i capi mani-
festarono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Lucernari. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se, dopo la con-
cessione f a t t a agli s tudent i di ul t imo anno 
di medicina di ant ic ipare gli esami di lau-
rea, non creda a t t o di giustizia estendere 
ta le concessione ai laureandi delle a l t re Fa-
coltà ». 

R I S P O S T A . — « La concessione f a t t a agli 
s tudent i di medicina e chirurgia di antici-
pare per il corrente anno scolastico gli 
esami di laurea è s ta ta accordata per ra-
gioni di pubblico interesse. 

« l o n si crede di estendere per ora la 
disposizione del decreto Reale 2 maggio 
1915 ad a l t r i s tudent i che non siano quelli 
del sesto anno della Facol tà di medicina e 
chirurgia, salvo nuove e diverse disposi-
zioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 


